
 

  

 

 

 

 

 

 

Dal vangelo secondo Matteo 5, 13-16 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

Domenica 9 febbraio 2014, V T.O., anno A  
disegni tratti da www.churchforum.org 

 



 

 
 

 

Seguici su: www.ragazzi.missioitalia.it 

Cosa dice Gesù? Voi siete il sale della terra 
Questa settimana Gesù ci invita in modo molto chiaro ad essere un segno per il mondo. Lui utilizza un esempio 
bellissimo: ci paragona al sale.  

Cos’è il sale? E’ l’elemento  che con un pizzico, una quantità piccolissima, riesce a dare gusto ad ogni cibo. E’ forte 
questo paragone perché Gesù ci sta dicendo che ognuno di noi facendo davvero poco, testimoniando la propria 
fede con la vita, può portare tanto bene a chi ci circonda. Non siamo chiamati a fare tante cose, ma a farne 
poche di qualità vera. Ancora più incoraggiante è il fatto che siamo  invitati ad essere noi stessi, unici, peccatori 
con tanti difetti ma “noi” proprio come DIO ci ha pensati e creati. Gesù ci mette in guardia dal pericolo che viviamo 
oggi in questo mondo che ci vuole tutti uguali: tutti con gli stessi vestiti, le stesse scarpe, gli stessi capelli, gli stessi 
interessi. Per esser accettati pensiamo che dobbiamo esser come il più “fico” anche se non ci piace. Invece 
no…perché il nostro sapore, il nostro esser sale  sta proprio nell’essere originali. “Se il sale perde il sapere, con che 
cosa lo si renderà salato? A nulla serve che ad esser gettato via”.  Che questo vangelo allora, ci aiuti ad amare noi 
stessi nel nostro esser unici, “prodigi” e a portare questa bella novella a chi ci sta intorno. 

 

Cosa dice a me? (scrivi e condividi) 

Cosa posso fare? …fa luce a tutti quelli che sono nella casa 

Sii sale nella tua famiglia: accendi una candela come dice Gesù, in un posto dove possa far luce alla casa e metti 
accanto il tuo vangelo aperto su questo passo. Ogni giorno prima di cominciare la tua giornata accendi la candela 
e rileggilo  e invita i tuoi familiari a fare lo stesso.  
 


